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Ferrovie dello Stato: accesso al Fondo per riconversione e
riqualificazione
    di Redazione

L’Inps, con circolare 6 ottobre 2023, n. 85, fornisce i chiarimenti per l’accesso ai finanziamenti
per programmi di riconversione e riqualificazione del Fondo per il perseguimento di politiche
attive a sostegno del reddito e dell’occupazione per il personale del Gruppo Ferrovie dello
Stato.

Tale Fondo si colloca tra quelli previsti in via generale dall’articolo 26 del D.Lgs. 14 settembre
2015, n. 148 ed è espressione dell’accordo collettivo del 28 luglio 2016 stipulato dalle
Organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale,
successivamente recepito con Decreto interministeriale n. 99296 del 18 maggio 2017.

In base a quanto previsto dalle fonti citate, il Fondo provvede a:

far fronte, in via ordinaria, al finanziamento di programmi formativi nel quadro di
processi di riconversione e/o riqualificazione professionale, finalizzati a fronteggiare e
contenere situazioni di eccedenze del personale;
erogare, in via ordinaria, prestazioni a favore di lavoratori interessati da riduzione o
sospensione dell’attività lavorativa per cause connesse ad integrazioni salariali
(ordinarie o straordinarie);
garantire, in via straordinaria, una tutela a sostegno del reddito nel quadro di processi
di incentivo ed agevolazione all’esodo anche nell’ottica di processi di ricambio
generazionale.

Per quanto concerne l’attività formativa, questa è finalizzata a realizzare il mutamento e
l’adeguamento della professionalità dei lavoratori dipendenti nel quadro di processi di
riorganizzazione e riqualificazione professionale.

L’accesso ai finanziamenti aventi finalità formativa è subordinato al preventivo espletamento
della procedura sindacale prevista dall’art. 8 comma 1 del Decreto Interministeriale, che deve
concludersi con un accordo; in ipotesi di mancata convergenza è preclusa la fruizione delle
somme messe a disposizione dal Fondo.

Una volta raggiunto l’accordo in sede sindacale è possibile presentare domanda telematica
all’Inps, che sarà esaminata dalla sede competente territorialmente in relazione alla matricola
ove sono adibiti i lavoratori interessati dai programmi di qualificazione e riqualificazione.
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La domanda deve contenere tra le altre informazioni l’indicazione del periodo di formazione
(anche con riguardo alle ore), dei lavoratori coinvolti, l’importo da finanziare e la dell’accordo
aziendale.

La misura dell’intervento formativo richiesto è pari alla retribuzione oraria lorda percepita dai
lavoratori destinatari delle attività formative, per il numero di ore di partecipazione ai citati
percorsi.

Una volta deliberato il finanziamento, la sede Inps competente rilascia l’autorizzazione
necessaria per l’espletamento delle operazioni di conguaglio.
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Inps: gestione delle prestazioni di RdC sospese per completa
fruizione
    di Redazione

L’Inps, con messaggio 6 ottobre 2023, n. 3510, indica le modalità operative di gestione delle
sospensioni delle prestazioni di RdC per effetto del raggiungimento della fruizione delle sette
mensilità rispetto ai nuclei che non presentano i requisiti previsti dall’articolo 13 comma 5 del
D.L. 4 maggio 2023, convertito in legge 3 luglio 2023, n. 85, necessari per continuare a fruire
della misura.

La prosecuzione oltre la soglia di sette mesi nel corso del 2023 presuppone la presenza nel
nucleo di almeno uno dei seguenti componenti:

persone con disabilità;
minorenni;
persone con almeno sessant’anni di età;
percettori che risultino presi in carico da servizi sociali in quanto non attivabili al
lavoro.

Il messaggio Inps n. 3510/2023 contiene le modalità e le tempistiche di prosecuzione al
trattamento, anche in quelle circostanze nelle quali l’evento che conferisce il diritto si colloca
in maniera incidentale ed immediatamente successiva al raggiungimento della soglia di sette
mesi di fruizione nel 2023.

Per cui se la presentazione della nuova DSU sostituiva (conseguente al fatto che ha generato
la sopravvenuta permanenza del diritto) si colloca entro il settimo mese di percezione del
Reddito di Cittadinanza, ovvero in quello successivo, la prosecuzione del trattamento avviene
senza soluzione di continuità.

Se invece il fatto modificativo, e la conseguente presentazione della DSU sostitutiva avviene
dopo il mese successivo a quello di raggiungimento della soglia delle sette mensilità di
fruizione del RdC, è necessario presentare una nuova domanda di Reddito di Cittadinanza, e
l’erogazione decorrerà dal mese successivo a quello di presentazione della domanda.
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Min.Lav.: costituito il Gruppo di lavoro tecnico per autorizzazioni
ponteggi
    di Redazione

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con Decreto direttoriale n. 114 del 28
settembre 2023 della Direzione generale per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, ha
istituito un gruppo di lavoro tecnico per la disamina ed il rilascio delle autorizzazioni previste
dall’articolo 131 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

La citata norma prevede nello specifico che è necessaria l’autorizzazione (da richiedere ad
opera del fabbricante) da parte Ministero del Lavoro per la costruzione di ponteggi
prefabbricati con elementi portanti, metallici e non.

Il Gruppo di lavoro di cui all’articolo 1 del Decreto direttoriale n. 114 del 28/09/2023 oltre a
svolgere la citata attività autorizzativa, è investito anche della possibilità di formulare pareri
tecnici in merito a profili applicativi inerenti alle opere di cui al medesimo articolo 131 del
D.Lgs. n. 81/2008.

Il gruppo di lavoro si riunisce su convocazione in relazione alla presenza di richieste di
autorizzazioni, ovvero di formulazione di pareri tecnici sottoposte al suo esame.

Per ciascuna richiesta di autorizzazione, una volta esaminata tutta la documentazione, il
gruppo di lavoro redige apposita scheda riassuntiva contenente gli elementi identificativi della
richiesta medesima, e le valutazioni tecniche annesse, corredate da relative motivazioni.
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Distinzioni rispetto alla diversa fisionomia delle mancanze
disciplinari
    di Redazione

La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 14 luglio 2023, n. 20284, ha stabilito che in
tema di sanzioni disciplinari di cui all’art. 7 della Legge n. 300/1970, deve distinguersi tra
illeciti relativi alla violazione di specifiche prescrizioni attinenti all’organizzazione aziendale e
ai modi di produzione, conoscibili solamente in quanto espressamente previste, ed illeciti
concernenti comportamenti manifestamente contrari ai doveri dei lavoratori e agli interessi
dell’impresa, per i quali non è invece richiesta la specifica inclusione nel codice disciplinare,
che è pertanto sufficiente sia redatto in forma tale da rendere chiare le ipotesi di infrazione,
sia pure dandone una nozione schematica e non dettagliata, e da indicare le correlative
previsioni sanzionatorie, anche se in maniera ampia e suscettibile di adattamento secondo le
effettive e concrete inadempienze.
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